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Nato a Francoforte sul Meno da un'agiata famiglia borghese, il
grande poeta tedesco ereditò dalla madre, Katharina Elisabeth
Textor, che curò la sua prima educazione, l'amore alla libera
ricerca e all'evasione, mentre dal padre, giurista col titolo di
consigliere imperiale, freddo e pedante, derivò la tendenza del
tutto contraria, alla stabilità e all'ordine ufficiale. 

Nel 1765 si iscrisse alla facoltà
di legge dell'università di Lipsia, città dove restò tre anni,
inquieti, caratterizzati da periodi di malinconia e da altri nei
quali si compiaceva di apparire stravagante nel modo di pensare e
nel comportamento. I suoi primi interessi intellettuali furono
rivolti alla letteratura francese, la cui influenza era allora
predominante, magari da più parti si avvertissero i segni di un
rinnovamento nazionale. 

Ebbe anche i primi amori e le prime
disperazioni che gli ispirarono l'idillio pastorale in versi  
Laune der Verliebten (Capriccio di un innamorato) e la
commedia in versi in 3 atti 
Die Mitschuldigen (I complici). 

Dopo Lipsia studiò a Strasburgo e
qui conobbe Herder, il quale lo entusiasmò per la grande tradizione
eroica tedesca e per Shakespeare. Presto Goethe fu attratto nel
movimento dello 
Sturm und Drang che tra l'altro significava reazione al
classicismo e alla cultura francese. Due lavori di Goethe, il
dramma in prosa in 5 atti 
Gotz von Berlichingen (1773), ispirato al cavaliere di
ventura con la mano di ferro, e il famoso romanzo in lettere e note

Die Leiden des jungen Werther (I dolori del giovane
Werther), pubblicato nel 1774 e in una seconda stesura nel 1782,
esprimono pienamente lo spirito dello Sturm. Il Werther suscitò
un'immensa sensazione, in quanto apparve l'espressione più vera del
giovane borghese europeo, capace di un'intensità di sentimenti mai
fino ad allora tanto liberamente esposti. L'opera era nata dalla
situazione determinatasi a Wetzlar nel 1772, quando Goethe si
innamorò di Charlotte Buff (Lotte), già legata al suo amico
Kestner. A Strasburgo Goethe prese la laurea in legge e ispirato
dalla dolce Friederike Brion scrisse bellissime poesie, che sono
tra le prime della moderna lirica tedesca. Ritornato a Francoforte,
fece parte di un gruppo di poeti e di intellettuali, quali
Klopstock, Lavater, Jacobi e gli Stolbergs. Scrisse la tragedia in
5 atti Clavigo (1774), il dramma
 Prometheus (Prometeo, pubblicato postumo nel 1878) e 
Mahomet (Maometto, iniziato forse nel 1772), di cui resta
solo un frammento, iniziò il suo capolavoro Faust e compose liriche
ispirate da 
Lili (Fraulein Schonemann), la figlia di un ricco
commerciante. Dopo un periodo di fidanzamento con questa ragazza,
Goethe se ne staccò rifiutando di accettare le regole di una
mediocre vita borghese. Nel 1775, invitato dal duca Carlo Augusto,
si recò a Weimar e visse alla corte dove ebbe onori e incarichi. Fu
infatti consigliere segreto di legazione (Geheimrat) e direttore
delle Finanze. Nel 1782 ricevette un titolo nobiliare. Più tardi
dopo il Congresso di Vienna venne nominato ministro. Anche a Weimar
Goethe si trovò circondato da grandi esponenti del rinnovamento
tedesco, quali Herder, Wieland e Schiller. Per 10 anni inoltre amò
Charlotte von Stein (dal 1776) e per lei scrisse altre liriche. La
von Stein era una dama di corte trentatreenne e madre di sette
figli. Con lei il poeta mantenne una lunga corrispondenza. A
Weimar, dove continuò il 
Faust e prese a lavorare per altre opere, l'
Iphigenie auf Tauris, 
Torquato Tasso e 
Wilhelm Meisters Lehrjahre (Gli anni di noviziato di
Guglielmo Meister), ebbe inizio anche la seconda fase della sua
vita spirituale. Dalla disperazione romantica si volse alla ricerca
di una armonia interiore, che egli vide bene espressa nella
luminosa civiltà greca. "Calma" e "purezza" furono i nuovi princìpi
cui si ispirava. 
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